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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 47  del 27/11/2008  

 

 

Oggetto: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2008. 

 

 
 Il Sindaco introduce l’argomento evidenziando le tempistiche, modalità ed 

adempimenti a carico dell’Ente in materia di assestamento di bilancio ed i termine di 

adozione della relativa deliberazione. 

                  Su delega del Sindaco, relaziona nel dettaglio il Responsabile dell’A.P.O. 

Finanziaria rag. Revellino indicando analiticamente le partite di bilancio interessate 

alla variazione di assestamento. 

 

                  Prima dell’apertura del dibattito, il Sindaco segnala come emergano elementi che 

non hanno trovato soluzioni alternative e/o compensative in carenza di normativa in 

continua evoluzione e definizione specifica: in primo luogo l’I.C.I. che ha avuto, fin 

dall’inizio dell’attuale esercizio finanziario, una rivisitazione da un lato semplicistica 

ma, dall’altro, penalizzante per l’eliminazione del tributo riguardante la prima casa 

determinando un significativo decremento di entrate in parte corrente, quantificato in 

€ 65.000,00; ciò rappresenta una diminuzione significativa delle potenzialità di 

gettito in parte corrente e, nel contempo giustifica appieno questa forma di 

segnalazione o preoccupazione per comprendere al meglio la fase della spesa 

dell’Ente. Altro elemento di negatività è rappresentato dalla gestione dell’I.V.A. in 

ordine ai servizi commerciali gestiti dal Comune o interessanti l’attività commerciale 

del Comune ed un conseguente mancato bilanciamento/compensazione dell’I.V.A. 

per circa € 20.000,00. Un ulteriore e significativo elemento negativo è costituito 

indubbiamente dal mancato riconoscimento dei canoni idrici per circa € 40.000,00, 

quota di parte corrente di cui il Comune non dispone più per disposizioni normative 

sopravvenute. Quanto alla variazione in entrata,  in aumento per € 30.000,00, 

sottolinea come gli OO.UU. siano in fase di definizione e termine essendosi, per il 

momento, completata l’opportunità di “incassare” i relativi oneri di urbanizzazione. 

In ordine all’aliquota I.R.PE.F. spettante agli enti locali, la gestione non è più come 

negli esercizi precedenti, nei quali si attendevano per lungo termine i versamenti da 

parte dell’Erario; l’Agenzia delle Entrate provvede, ora, a versare direttamente agli 

enti locali gli importi dovuti a garanzia di liquidità e disponibilità immediata nel 

reale. Per ciò che concerne gli investimenti – precisa ancora il Sindaco – è previsto 

un intervento di completamento e messa a norma delle strutture del campo sportivo, 

viabilità, area recentemente acquisita, zona Cappella Moreri, in parte di proprietà ed 

in parte locata: messa in sicurezza dell’area rispetto alla strada provinciale e 

definizione di un’area antistante la chiesa per adibirla ad area parcheggio. 

 

                 Successivamente,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione: 

- il Segretario comunale ha espresso il proprio parere in merito alla conformità ai sensi 

dell’art. 97 del T.U. n. 267/2000; 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica;  

- il responsabile del servizio ragioneria per quanto concerne la responsabilità contabile ai 

sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000, hanno espresso parere favorevole; 

 

Visto: 

- che l’art. 175, comma 8, del D. Lgs. 267/2000 dispone che l’organo consiliare dell’Ente  

  provvede entro il 30 novembre alla verifica generale di tutte le voci di entrata e di   

  uscita, compreso il fondo di riserva,  al fine di assicurare il mantenimento del pareggio   

  di bilancio; 



 

2 

- che ai sensi dell’art. 193 del suddetto decreto legislativo l’ente deve 

rispettare durante la gestione il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in 

bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti; 

 

- che ai sensi dell’art. 20 “Ricognizione e assestamento di bilancio” del 

vigente Regolamento di contabilità, il processo di controllo e salvaguardia degli 

equilibri di bilancio si è svolto secondo le proposte dei responsabili dei servizi e 

verificate contabilmente dal servizio finanziario; 

 

Considerato: 

- che con la deliberazione consiliare n. 18 del 05.05.2008, dichiarata 

immediatamente eseguibile, veniva approvato il bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2008 con allegati i bilanci pluriennali 2008/2010 e la 

relazione previsionale e programmatica 2008-2010; 

- che con deliberazione consiliare n. 27 del 04.08.2008, dichiarata 

immediatamente eseguibile, si procedeva alla prima variazione al bilancio di 

previsione per l’esercizio 2008, applicando una quota parte dell’avanzo di 

amministrazione dell’esercizio 2007 al bilancio corrente, 

- che con deliberazione consiliare n. 38 del 30.09.2008, dichiarata 

immediatamente eseguibile, si procedeva alla seconda variazione al bilancio di 

previsione per l’esercizio 2008; 

- che con deliberazione consiliare n. 39 del 30.09.2008, dichiarata 

immediatamente eseguibile, si procedeva alla ricognizione relativa allo stato di 

attuazione dei programmi ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, nonché 

alla presa d’atto della permanenza degli equilibri di bilancio; 

 

  Dato atto  che il responsabile del servizio finanziario, in relazione alle 

richieste dei responsabili di servizio, ha provveduto a predisporre apposito 

provvedimento di assestamento di bilancio,  ai sensi dell’art. 175, comma 8 del D. 

Lgs. 267/2000, corredato dal parere dell’Organo di Revisione economico-

finanziaria dell’Ente; 

 

Ritenuto: 

- di dover apportare al bilancio di previsione per il corrente esercizio le 

necessarie variazioni a seguito dell’applicazione di parte dell’avanzo di 

amministrazione 2007, all’accertamento di maggiori e minori entrate, nonché allo 

storno di fondi da interventi della spesa ove gli stanziamenti previsti sono risultati 

eccedenti rispetto al fabbisogno necessario fino a tutto il 31.12.2008 per aumentare 

interventi di spesa i cui stanziamenti sono risultati insufficienti; 

- pertanto, in adempimento a quanto previsto dalla normativa vigente ed in 

ragione delle richieste avanzate dai responsabili di servizio al fine del 

raggiungimento degli obiettivi programmati, apportare al bilancio di previsione 

2008 una serie di variazioni relative a: 

- Entrata  corrente 

- Entrata in conto capitale 

- Entrata per servizi conto terzi 

- Spesa corrente 

- Spesa in conto capitale 

- Spesa per servizi conto terzi 

 

Visti: 

- i prospetti predisposti dal servizio finanziario; 

- il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria 
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dell’Ente, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D. Lgs. n. 267/2000, 

acquisito in data  24 novembre 2008; 

- il vigente statuto comunale; 

- il vigente regolamento comunale di contabilità; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

  

 SENTITO l’intervento del Consigliere Sig.ra GARZENA la quale chiede 

alcuni chiarimenti in materia di interventi previsti per: a) impianti sportivi; b) 

strade, manutenzione straordinaria, elenco; c) zona/area Cappella Moreri: se 

previsto qualche intervento per i bambini e se è auspicabile; d) illuminazione 

pubblica in zona Prebenda: a quando l’inizio lavori; e)  progetto di collegamento 

strada Torretti e strada Rivà; f)  edificio polivalente: quasi terminato, situazione 

arredi interni, a quando l’inaugurazione; g) cucina scuola: situazione attuale dei 

lavori, prospettive; h) intervento manutentivo cimitero per € 5.000,00. 

 

 SENTITO l’intervento del Consigliere Sig. BONANSEA il quale 

conferma la posizione assunta dal gruppo di appartenenza in materia di bilancio, 

assestamento e variazioni, sempre ben nota. La sistemazione dei fondi e le 

rimanenze dell’avanzo di amministrazione non lo esimono dal fare alcune 

riflessioni. Ritiene che per giungere ad un completamento o sistemazione degli 

impianti sportivi occorre molta prudenza in forza delle notevoli spese 

precedentemente effettuate in tal senso. Ricorda come il blocco dei nuovi 

locali/spogliatoio realizzato nel corso di questa amministrazione abbia comportato 

una spesa di circa € 309.000,00 oltre € 93.000,00 ed € 52.000,00 recenti per 

completare un impianto con limitazioni notevoli (ferrovia, proprietà vicine etc.). 

Ritiene come fosse stato più opportuno e lungimirante ipotizzare una diversa 

collocazione omogenea con la struttura del polivalente in presenza di espansione 

urbanistica realizzata, in particolare, negli ultimi cinque anni anche con edilizia 

convenzionata: accorpare aree dimesse per soluzioni alternative individuando una 

cittadella dello sport per un discorso univoco di “futuro” dello sport. In ordine alle 

problematiche circa la viabilità chiede di conoscere se, circa il piazzale Cappella 

Moreri, nel sistemare l’area sia stata presa in considerazione l’idea di un parco 

giochi, anche se non opportuno vista la vicinanza e pericolosità della strada 

provinciale. Compensazione attraverso strada Cesani. Una seconda valutazione 

riguarda l’area verde degli edifici scolastici, se sono a norma e se necessaria una 

pavimentazione in tale sito. Ritiene, altresì, maturo il tempo di sistemazione di 

piazzale Vaira, storicamente  come definita piazza Chiappero. Sottolinea come 

nulla sarebbe stanziato, salvo che non vi siano iniziative da parte di ENEL SOLE, 

in merito ad interventi di energia alternativa o sviluppo del fotovoltaico, ritenuti di 

fondamentale importanza ed interesse: tale realizzazione di sistema sull’edificio 

polivalente per la produzione di energia alternativa costituirebbe, anche in un 

secondo tempo, motivo di risparmio energetico notevole. A tale scopo la Regione 

Piemonte disciplina e prevede specifiche risorse come da recente bando. Invita ad 

una riflessione in materia di IVA ed ICI evidenziando come il Governo attuale ha 

solo in parte compensato le sofferenze per l’eliminazione dell’ICI sulla 1^ casa in 

attesa, però, dell’attuazione del federalismo fiscale. Ritiene siano partite molto 

importanti quelle tra il Comune e l’ACEA, così come tra il Comune e l’ATO per 

le gravi situazioni createsi sul tipo di canoni e utilizzo delle reti idriche; ritiene 

necessario un approfondimento delle problematiche sulla rete/gas e rete fognaria 

evidenziando perplessità sulla situazione aziendale complessiva ed altrettanto 

importante è la partita relativa alla raccolta rifiuti, con situazioni da definire. 

 

 SENTITO l’intervento del Consigliere Sig. BALLARI il quale pone 

quesiti su talune questioni riguardanti i servizi a domanda individuale e se la 
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maggiore domanda abbia fatto innalzare la percentuale di copertura unitamente 

alla questione circa la minore entrata per € 600,00 relativa al raggiungimento 

degli obiettivi della raccolta differenziata. Fa rilevare come il servizio di 

sgombero neve risulti presuntivamente raddoppiato rispetto al precedente 

esercizio. Ribadisce come già in occasione della valutazione del bilancio di 

previsione 2006, il gruppo si sia espresso con contrarietà al bilancio stesso, alla 

TARSU, all’indebitamento derivante dai mutui, alla destinazione degli OO.UU. 

per finanziare spese correnti, per l’assenza di progettualità generale. Nel 

contempo esprime soddisfazione per l’abbassamento positivo della percentuale 

spesa corrente dal 38 % al 28,50% circa, per l’estemporaneità dell’intervento 

sull’area di Cappella Moreri, Torrente Pellice  e ritiene apprezzabile la scelta per 

il miglioramento delle strutture e apparecchiature per taluni uffici comunali. 

 

 SENTITO l’intervento del Consigliere Sig. FALCO il quale, collegandosi 

alla relazione del Sindaco, sottolinea la necessità di taluni approfondimenti che 

riguardano, in particolare, i mancati introiti derivanti da ICI e IVA, determinando 

notevoli sofferenze per gli enti locali. A ciò si deve aggiungere l’attuale crisi 

economica , la fase recessiva in cui versa la nazione: queste rappresentano 

situazioni indubbiamente non favorevoli ed elementi necessari da tenere in debita 

considerazione per comprendere al meglio il quadro complessivo delle risorse 

finanziarie disponibili e della loro destinazione. Ritiene altresì come siano i 

piccoli enti territoriali a soffrire maggiormente per i minori trasferimenti ed i 

minori introiti a disposizione, derivanti da decisioni con concertate o non 

compensate. Manca la certezza delle risorse al fine di poter puntualmente 

progettare, pianificare e programmare, elementi fondamentali per garantire servizi 

alla cittadinanza e progettare al meglio in relazione alle politiche del territorio, 

alle sue esigenze e necessità. Una attenta riflessione sulla situazione attuale non 

consente e né garantisce tranquillità anche per l’esercizio 2009 per la crisi delle 

piccole e grandi imprese, per la crisi del mercato del lavoro con conseguenze a 

“cascata”. E’ indispensabile una particolare attenzione da parte del Governo in 

rapporto a tali difficoltà, valutando, ad esempio, il ricorso ad ammortizzatori 

sociali, sensibilizzando la situazione dei precari indubbiamente di non facile 

soluzione al fine di scongiurare ulteriori ripercussioni negative a livello 

territoriale: ritiene indispensabile un segnale forte da parte del Governo 

soprattutto per il ceto medio. Quanto alla questione ACEA ed ATO, altra 

problematica e criticità nella gestione dei servizi; il discorso 

gestione/privatizzazione farà correre rischi notevoli in ordine alla gestione dei 

beni/servizi di prima necessità: ciò costituisce motivo di preoccupazione ma, 

contestualmente, obbligo di verifica. I fatti accaduti recentemente a Rivoli che ha 

provocato una vittima nell’ambiente scolastico è motivo di preoccupazione che 

merita profonda attenzione per la situazione attuale nel reperire fondi e migliorare 

in termini di sicurezza l’edilizia scolastica: necessitano investimenti elevati a 

fronte di una carenza di risorse. L’ANCI aveva già segnalato in tempi passati tale 

problematica sensibilizzando un intervento di grande spessore da parte del 

Governo ma nulla si è fatto in merito finora. Chiude l’intervento con una 

valutazione/riflessione in ordine all’utilizzo dei proventi da OO.UU che hanno 

raggiunto i loro limiti di impiego ed evidenzia le difficoltà per il futuro a 

compensare ulteriori minori entrate. 

 

 SENTITO l’intervento del SINDACO che, in merito agli impianti 

sportivi, precisa come gli interventi sono stati realizzati con contributi passati 

tramite finanziamenti concessi dall’Istituto per il Credito Sportivo, assistiti da 

contributi regionali in conto interessi e con la partecipazione alle spese da parte 

del Comune, entro il minimo previsto dai bandi, pari al 40% della spesa. Gli 
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interventi sono stati differiti nel tempo in attesa dei finanziamenti senza 

ipotizzare, tra l’altro, fattispecie di “difetto” di progettualità in quanto, 

inizialmente, la sistemazione e l’adeguamento sono stati realizzati in un certo 

modo e, successivamente, normative sopravvenute ne hanno condizionato 

definizioni diverse. In seguito l’Amministrazione comunale ha deciso di chiudere, 

completare e definire quell’intervento in quella determinata area soprattutto sotto 

l’aspetto dei servizi e disponibilità di base (biglietteria, servizi igienici per disabili 

etc.). Solo una piccola parte non verrà realizzata in questa fase di rivisitazione 

perché apparterrà ad una ulteriore fase definitiva. Quanto all’analisi di 

localizzazione sottolinea come all’epoca mancasse una pianificazione urbanistica 

ed aree di proprietà se non scollegate  e disomogenee distribuite nel territorio 

unitamente alla difficoltà di procedere alla loro acquisizione nei modi di legge. 

L’attività urbanistica già in corso di espansione e realizzazione e gli interventi 

precedenti furono ragionati in relazione all’attualità dell’epoca e non sostenibili 

diversamente con la possibilità di una crescita a monte su strada Caffaro: questa è 

stata la scelta e non la mancanza di progettazione. In merito alla dichiarata 

lungimiranza di altri enti, ritiene che debba essere considerata con beneficio di 

inventario basti pensare a ciò che l’alluvione ha provocato alla cittadella dello 

sport di altro Comune, fermo restando che una diversa localizzazione risulti 

importante. In merito alle richieste sulla viabilità, piazze, strade etc. il Sindaco 

ricorda l’esistenza di un accordo/atto risalente al 1970 quando, in sede di 

acquisizione di aree in disponibilità, il Comune assunse l’impegno ad intitolare 

una strada agli Artiglieri d’Italia. La Giunta precisa che l’impegno finanziario 

pendente ammonterebbe a circa 25.000,00 € per la sistemazione di quell’area. Nel 

tempo, la rotatoria ha modificato gli intenti e sospesa l’iniziativa in quanto 

incideva in termini notevoli: ora si intende procedere alla sistemazione dell’area 

di Piazza Vaira per queste precise motivazioni. Sottolinea ancora come alcune 

strade (Via Campiglione, Via Assietta ed altre) abbiano il tappetino di asfalto in 

cattive condizioni. In merito all’area di Cappella Moreri sottolinea come la stessa 

sia abbastanza vivibile ma occorre fare alcune riflessioni in ordine alla piena 

fruibilità, arredo e destinazione parco giochi, stante la vicinanza e la pericolosità 

della strada provinciale; si potrebbe valutare l’ipotesi di utilizzare un’area vicina o 

interna alla scuola per avere garanzie di sicurezza e fruibilità maggiori, fermo 

restando che è in corso di realizzazione una serie di interventi di messa in 

sicurezza con la collaborazione dell’Amministrazione provinciale. Gli interventi 

previsti per l’area Prebenda sono in corso di definizione. Quanto alle strade 

Torretti, Rivà etc., esiste già un progetto preliminare di intervento. Per l’area 

Polivalente, sorride all’idea di inaugurazione in quanto, finora, non vi è stata 

abbondanza di inaugurazioni: il terminale non è ancora operativo in presenza, 

tuttora, di cantiere e per le modifiche di tracciato da concordare con gli organi 

sovracomunali competenti al fine di una concertazione più ampia per la sua 

definizione. I lavori relativi alla cucina della scuola sono stati affidati e consegnati  

ma risulta improbabile il loro completamento per il mese di gennaio prossimo 

venturo: a tale scopo è stata concessa una proroga del servizio mensa alla ditta 

Bosio al fine di garantire la continuità e regolarità del servizio fino al termine 

dell’anno scolastico 2008/2009. In ordine all’opportunità riguardanti lo sviluppo 

dell’energia alternativa, il Sindaco precisa che è prevista la possibilità di 

realizzare pannelli solari sul tetto degli spogliatoi presso gli impianti sportivi. 

L’impegno dell’Amministrazione è significativo per la sistemazione energetica 

nell’ambito delle strutture scolastiche: è previsto un contributo pari al 60% della 

spesa ed il restante 40% a carico del Comune e si è ancora in attesa di ricevere 

una risposta da parte della regione Piemonte in tal senso. Pertanto, l’attenzione 

dimostrata dal Comune è significativa, sensibile al sistema alternativo di 

produzione di energia. Quanto al “polivalente” è prevista la predisposizione di  



 

6 

pannelli: la progettazione della struttura, risalente all’anno 2005, è stata sensibile 

a tale opportunità anche se all’epoca non esistevano ancora forme di agevolazione 

e/o promozione in tale direzione. Il completamento della struttura ha tempi lunghi 

in quanto, come è noto, il finanziamento dello Stato è “spalmato” su 4 esercizi e, 

pertanto, gli stati di avanzamento sono legati ai trasferimenti e nelle annualità il 

Comune non può intervenire altrimenti. La questione circa l’indebitamento 

dell’Ente è determinata, in primo luogo, dalla necessità di compensare la quota 

parte dei contributi concessi da Stato e Regione per interventi di pubblica utilità 

ove i trasferimenti risultano essere soltanto parziali. Il risultato sulla differenziata 

risulta essere positivo e molto buono. Quanto all’ACEA è necessario un ulteriore 

approfondimento stante la situazione molto delicata. 

 

SENTITI i chiarimenti e le integrazioni alle istanze formulate nel corso del 

dibattito, fornite dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

 

 SENTITO l’intervento del Consigliere Sig. BONANSEA il quale formula 

raccomandazioni per la soluzione di Cappella Moreri sottolineando, nel 

contempo, la necessità di convocare un Consiglio “aperto” per i chiarimenti 

conseguenti e relativi ad ACEA. 

 

 SENTITO l’intervento del Vice Sindaco Sig. MARCELLO il quale il 

quale sottolinea come sia stato affidato un incarico di scopo per gli scarichi di 

Cappella Moreri. In merito all’intervento previsto per il cimitero, pari a circa € 

5.000,00, evidenzia che si rende necessario delimitare, nel campo comune, una 

piccola area utilizzando cordoli già disponibili per procedere successivamente allo 

svuotamento dell’ossario e rendere possibili le esumazioni nel periodo 

gennaio/febbraio prossimi: non sono ancora stati presentati all’attenzione della 

Commissione LL.PP.  

 

 SENTITA la dichiarazione di voto contrario espressa dal Consigliere Sig. 

Bonansea, come da allegato al presente verbale cui si fa espresso rinvio. 

 

 SENTITA la dichiarazione di astensione dal voto espressa dal Consigliere 

Sig. Ballari, per le motivazioni espresse durante il dibattito ed in coerenza con le 

posizioni precedentemente assunte in tema di bilancio e sue variazioni. 

 

 SENTITA la dichiarazione di astensione dal voto espressa dal Consigliere 

Sig.ra Garzena  la quale sostiene che, solitamente, si ritiene l’assestamento di 

bilancio un atto tecnico di chiusura dell’esercizio finanziario ed in questo caso la 

variazione è piuttosto consistente e prevede anche il completamento di alcuni 

interventi importanti che si ritengono condivisibili. Si rammarica per la totale 

mancanza di coinvolgimento delle minoranze che potrebbero ricoprire anche un 

ruolo propositivo oltre che ispettivo e critico. 

 

 SENTITA la dichiarazione di voto favorevole, espressa dal Consigliere 

Sig.ra Demaria che sottolinea il buon lavoro della Giunta e del Responsabile del 

Servizio Finanziario, nonostante la ristrettezza delle risorse. Rimarca che il 

meccanismo introdotto dal Governo sul mancato pagamento dell’ICI sulla 1^ 

casa, ha determinato una significativa diminuzione degli introiti in parte corrente 

(€ 65.000,00) solo in minima parte compensata dal Governo e che sommata alla 

mancata compensazione dell’IVA ed il mancato conferimento nel capitolo 

“canoni” (€ 40.000,00), hanno determinato una consistente riduzione delle entrate, 

situazione che determina scompensi ed incertezze, così come la crisi economica in 

atto, non consente una efficace progettualità degli investimenti. 
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Con il seguente risultato della votazione, resa nei modi e forme di 

legge,  ed il cui esito  

è accertato e proclamato dal Presidente:  

PRESENTI: n.                 15 

VOTANTI: n.                 12 

ASTENUTI: n.                  3 (Ballari – Bolla – Garzena) 

VOTI FAVOREVOLI: n.                  2 (Bonansea – Alloa)              

VOTI CONTRARI: n.                10 

 

 

DELIBERA 
 

1. di procedere all’assestamento definitivo del bilancio di previsione per l’esercizio 

2008, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000; 

2. di apportare al bilancio del corrente esercizio, la variazione di cui agli allegati 

prospetti, dando atto che, complessivamente, vengono apportate le seguenti 

variazioni: 

 

PARTE PRIMA – ENTRATA – Allegato A) 

Variazioni in aumento   € 317.940,17 

Variazioni in diminuzione     €   89.122,07 

 

PARTE SECONDA – SPESA – Allegato B) 

Variazioni in aumento      € 269.218,10 

Variazioni in diminuzione  €   40.400,00                 …………….. 

Totale a pareggio   € 358.340,17  € 358.340,17 

 
3. Di dare atto che a seguito dell’assestamento definitivo di cui alla presente 

deliberazione vengono mantenuti gli equilibri di bilancio; 

 

4. di modificare, nel contempo, la relazione previsionale e programmatica al bilancio di 

previsione dell’esercizio finanziario 2008 secondo quanto individuato nella 

variazione; 
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di modificare il bilancio pluriennale 2008/2010 di durata pari a quello della Regione, nelle 

seguenti risultanze:  ENTRATA 

PREVISIONI DI COMPETENZA 2008 2009 2010 

Titolo I – Entrate tributarie 
 

1.262.601,57 

 

1.444.997,11 

 

1.496.840,19 

Titolo II – Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti correnti dello Stato, dalla Regione e 

di altri Enti pubblici anche in rapporto all’esercizio 

di funzioni delegate della Regione 

 

 

 

834.241,38 

 

 

 

774.634,26 

 

 

 

779.209,48 

Titolo III – Entrate extratributarie 
 

423.926,00 

 

408.890,00 

 

400.800,00 

Titolo IV – Entrate derivanti da alienazione, da 

trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 

 

779.983,22 

 

279.114,22 

 

287.114,22 

Titolo V – Entrate derivanti da accensione di 

prestiti 

 

623.800,00 

 

100.000,00 

 

100.000,00 

Titolo VI – Entrate da servizi per conto di terzi 
 

489.323,00 

 

384.150,00 

 

384.150,00 

TOTALE 
 

4.413.875,17 

 

3.391.785,59 

 

3.448.113,89 

Avanzo di Amministrazione 
 

186.900,00 

 

---------- 

 

---------- 

TOTALE GENERALE DELL’ENTRATA 
 

4.600.775,17 

 

3.391.785,59 

 

3.448.113,89 

SPESA 

PREVISIONI DI COMPETENZA 2008 2009 2010 

Titolo I – Spese correnti 
 

2.529.913,95 

 

2.624.641,37 

 

2.681.109,67 

Titolo II – Spese in conto capitale 
 

1.468.683,22 

 

244.114,22 

 

234.114,22 

Titolo III – Spese per rimborso prestiti 
 

112.855,00 

 

138.880,00 

 

148.740,00 

Titolo IV – Spese per servizi per conto di terzi 
 

489.323,00 

 

384.150,00 

 

384.150,00 

TOTALE 
 

4.600.775,17 

 

3.391.785,59 

 

3.448.113,89 

Disavanzo di Amministrazione 
---------- ---------- ---------- 

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 
 

4.600.775,17 

 

3.391.785,59 

 

3.448.113,89 
 

 

5. di dare atto che l’andamento della gestione, in forza del presente provvedimento di 

assestamento, è tale da non prevedere con proiezione 31/12/2008 un disavanzo di gestione o 
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di amministrazione; 

6. di dare incarico al servizio finanziario di disporre tutte le operazioni contabili, 

attinenti alle variazioni previste nella presente deliberazione; 

 

 

 Inoltre, considerata l’urgenza con separata e successiva votazione palesemente 

espressa  per alzata di mano e con il seguente risultato proclamato del Presidente: 

PRESENTI: n.                 15 

VOTANTI: n.                 15 

ASTENUTI: n.               = = 

VOTI FAVOREVOLI: n.                 15   

VOTI CONTRARI: n.                = = 

 

 

DELIBERA 
 

DI rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del T.U. 

n. 267/2000.  

 

 

 


